
A cura di Paolo MeneghelliENDURO D’ITALIA

Dopo il rinvio di novembre a causa delle terrificanti condizioni 
meteorologiche, si è tenuto dal 12 al 15 marzo, sul Lago di Pusiano, il 
sesto Memorial Flavio Filipponi, organizzato dalla sede 166 di Cfi, Gruppo 
Ambrosiano Carp Fishing. Pochi pesci, ma un grande clima e la solita, 
importante beneficenza

MAI MOLLARE!
11 chili: ecco la regina di Massimiliano Mirolo, 

presa in pochi metri d’acqua in un’ansa.
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Se c’erano, è perché ci 
credevano: le 18 cop-

pie iscritte al sesto Me-
morial Filipponi di Pusia-
no si sono ritrovate dal 12 
al 15 aprile sulle sponde 
del lago dopo il “saluto” 
di novembre quando, a 
causa della pericolosità 
delle condizioni meteo, la 
gara è stata rinviata. Mar-
zo, mese pazzerello, an-
che per la pesca: il rischio 
cappotto è assicurato 
in un grande lago come 
quello comasco-lecche-
se, eppure… nessuno 
ha mollato. Tutti, nessu-
no escluso, con il sorriso 
sulle labbra ad affrontare 
le acque limpidissime del 
Pusiano.

Andata e ritorno
Il destino ha voluto ba-
ciare questa volta la manifestazione 
con un sole persistente per tutti e 
quattro i giorni, con temperatura alte 
che lasciavano ben sperare soprat-
tutto chi pescava nelle postazioni 
con acqua bassa. Moiana e Comarcia 
erano considerate le postazioni top: è 
infatti qui che le carpe iniziano a frega-
re, perché sono i punti meno profondi 
di tutto il lago. Però, a regalare il col-
paccio è stata la cara, vecchia isola. 
Infatti, se Moiana ha regalato il primo 
pesce e la classifica a peso totale ai li-
guri Ferrando e Farruggia, la postazio-
ne dell’Ellera, di fronte allo spigolo alto 
dell’isola, ha dato ai sempre presenti 
(e già vincenti con “Boh”, l’ex record 
del lago) la carpa che gli ha permes-
so di ripetersi: 19 chili di specchi. Una 
bellissima mirror di colore scuro con 
grosse scaglie a “decorare” il corpo. Il 
classico colpo di coda dell’ultima not-
te, con una partenza alle 4 del mat-
tino sulla canna piazzata proprio sul 
canneto dell’isola, in pochi centimetri 
di acqua, lì dove il duo aveva già otte-
nuto una cattura durante la seconda 
notte.

I vincitori con una cattura indimenticabile: che fantastica specchi per Faita e Caiola!

Dalla Franciacorta a Pusiano con un accampamento che dire “minimal” è dire poco: bravi Moccaldi e 
Turla con il premio per la postazione più ordinata.

I vulcanici Farruggia e Ferrando hanno vinto 
la classifica a peso totale. Pescavano nella 

postazione dell’ansa di Moiana
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Tutto all’isola (o quasi)
L’isola ha portato bene anche ai fra-
telli Catanzaro, dal Lago di Viverone, 
che hanno portato a guadino una 
regina di 7 chili che gli ha permesso 
di raggiungere il terzo posto. Pesca-
vano nella postazione “classica” e 
anche loro hanno catturato in acqua 
bassa, a ridosso del canneto dell’Iso-
la. Sono stati gli unici a vedere con i 
propri occhi qualche carpa nell’acqua 
bassa alla loro sinistra, dove, però, 
non sono riusciti a prendere nessuna 
carpa. Solo il sottoriva dell’isola gli 
ha regalato qualcosa. Poco distanti, 
gli affiatati Mirolo e Grazioli di Milano 
hanno ottenuto il secondo posto con 
una regina di 11 chili, presa in pochi 
centimetri d’acqua calando la canna 
nell’ansa del Coconut. Per loro, in-
neschi grossi e poche palline intorno 
all’innesco: hanno concentrato la loro 
strategia soprattutto sulla scelta del-
lo spot e, visto il risultato, non hanno 
sbagliato. Oltre alla già citata Moiana 
(dove Ferrando e Farruggia hanno 
catturato in tutto tre carpe), tutte le 
altre postazioni sono andate a cap-
potto. In totale sono stati presi solo 7 
pesci: un risultato da tanti temuto ma 
per certi versi aspettato. Marzo è un 
mese difficilissimo, con le nevi che si 
sciolgono, l’acqua ancora fredda e il 
meteo instabile.

La beneficenza
La premiazione si è conclusa con 
una grande lotteria finale, con oltre 
100 premi messi in palio da aziende 
e negozi del settore Big Fish: Rod 
Hutchinson, Shimano, Meccanica Va-
dese-Free Spirit, Feed Up, Prologic, 
Bricchi, Brandazza, Nash e il sempre 
generosissimo Menny Baits. Senza 
l’aiuto di queste aziende non si sa-
rebbe potuto ottenere il risultato più 
importante, ovvero quello benefico: 
1300 euro che andranno a favore del-
la fondazione nata in memoria di Fla-
vio. Un risultato notevole, considerate 
le difficoltà del periodo: bravi a tutti i 
carpisti per la generosità. E per la te-
nacia: ci rivediamo l’anno prossimo!

Erbivore di canaleSPECIALE AMUR

IL PODIO
Veneto, Lombardia e al terzo posto il Piemonte

La zampata la piazzano sempre, i due fratelli Catanzaro: eccoli con il premio per il terzo posto.

I vincitori: Faita e Caiola si aggiudicano la sesta edizione del Memorial Filipponi dalla postazione 27.

Giocavano “in casa” Grazioli e Mirolo, secondi classificati con una regina di 11 chili.
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